
4 ALLEGAZIONE 
com’erano tutti i Laici; tra’quali eran sì fattamente 
comprefi , che nella lor compagnia riceveano il divin 
Pane nella Chiefa , cioè fuori Je cancella dell’Altare, 
nella comunione,che percio laica fi appellava . E feb- 
benportaifcro una qualche divertirà divertire dagli
altri Laici,ciò non era pereto nella forma,o nella figu- 
ra,0 nel modello; ma folamente in una certa ruvidezza 
di abito, che ftimavan più confaccenre al rigore della 
lorpenitenza. Nè in quella erano tutti elfi uniformi י 
ficcome di poi nelle loro adunanze congregati fi vi- 
dero; percioche ciafeuno a fuo modo veftiva , e eia- 
feuno , fecondo lo fpirito della fua mortificazione , 
nell’cfterior portamento fi regolava־

Quando non però dappoi fi unirono infierne, e 
formasono più Colonie ne’lordiferti, ciafcuna dal fuo 
propio Padre governata, a cui tutti elfi ubbidivano ; 
allora neppure comparvero tra loro regole feríete , 
al cui tenore ordinafiero il loro vivere ; neppure fi 
prefero cura di efercitar minirterio appoftolico a be- 
nifizio de’Popoli, da cui per anche vivean lontani ; 
neppure in fomma ebbero alcun luogo nell’ecclefia- 
ih'ca Gerarchia, accodandoli a’Cherici, da cui fla- 
vano feparati- E con tutto ciò da’Parrochi di que’ 
luoghi, ov’erano le loro adunanze , riceveano i Sa- 
graffienti ; e da’Vefcovi di quelle diocefi , ov’erano i 
lor romitaggi, eran riconofciuti qual pecorelle del 
loro ovile . Di elfi, e de’loro efercizj, cosi parla.*
S. Agoftino, e vuoili certamente intender di quelli » 
che in comunità viveano, ficcome dalle fue parole fi 
fa maniferto ; [«] Hi Patres nonfolum fanffijfimi meri- 
bus , fed ettam divina dofìrina e.xcellentffi/ni, omnibus 
rebus extelfi, nulla fuperbia confidunt iis, quos filios va-
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